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Da Civitavecchia a Nettuno. Quasi metà della costa 
della provincia di Roma non è balneabile 
Secondo la Regione, la situazione è migliorata 
ma i risultati delle analisi sono poco credibili 

Sapore di sale inquinato 
Bagni proibiti, nel Lazio, lungo 88 chilometri di 
costa su un totale di 310, Questo, almeno, secon
do la mappa elaborata dall'assessore regionale alla 
Sanità sulla base delle analisi a campione effettua
te dai Laboratori d'igiene e profilassi. Ma il metodo 
seguito non dà sostanziali garanzie di attendibilità. 
Le coste più inquinate sono quelle della provincia 
di Roma, 79 chilometri balneabili su HO 

PIETRO STRAMIA-BADIALE 

• • «Mi tuffo o non mi tuffo? 
Posso farmi una nuotata o rì
schio di beccarmi epatite e 
salffionellosi?» L'Interrogati-
vo, angoscioso, torna puntua
le a ogni inizio di stagione bal
neare, e anche quest'anno la 
Regione ha approntato una 
dettagliatissima mappa delle 
zone «non vietate*» Su 310 
chilometri di coste marittime 
e lacustri del Lazio, secondo 
l'assessore regionale alla Sa
nità, Violenzio Ziantoni, 222 
sono balneabili, mentre gli al
tri 88 o sono inquinati o non 
sono comunque utilizzabili 
perché zone militari, portuali 
o riservate Dettagliata, però, 
non vuol necessariamente di
re esatta Anzi, i dubbi solleva
ti dalla delibera presentata 
dall'assessore e approvata 
dalla giùnta lo scorso 30 apri
le sono tanti, e tutti legittimi 

In base ai risultati delle ana
lisi - sostiene Ziantoni - la si* 
tuazfone sembra registrare un 
certo miglioramento rispetto 
al passato Ma quel che vera
mente non convince è pro
prio il metodo di analisi utiliz
zato, assai poco scientifico, 
che non dà reali garanzie di 
attendibilità In pratica, in al
cuni periodi dell'anno vengo
no effettuati dei prelievi - po
chi - di campioni d'acqua che 

sono sottoposti ad analisi nei 
Laboratori d'igiene e profilas
si I risultati vengono poi con
frontati con quelli dei campio
ni precedentemente prelevati 
nello stesso punto L'analisi, 
però, riguarda solo i livelli 
d'inquinamento e non la com
plessiva qualità del corpo idri 
co Ma, soprattutto, questo si
stema non consente di segui
re effettivamente l'evoluzione 
della situazione momento per 
momento Anche perche i 
confronti tra i dati di marzo o 
aprile (quando nelle località 
rivierasche ci sono pratica
mente solo I residenti) e quelli 
dell'estate precedente sono, 
per forza di cose, tutt'altro 
che omogenei, e rischiano di 
fornire un quadro falsamente 
ottimista di una situazione 
che, probabilmente, non è af
fatto migliorata Occorrereb
be invece - e in questo senso 
da tempo si batte il gruppo 
comunista in Regione - un 
monitoraggio continuo delle 
acque, un metodo già larga
mente praticato m altri paesi 
europei con eccellenti risulta
ti 

La mappa elaborata dalla 
Regione, comunque, qualche 
indicazione la dà Dice, per 
esempio, che le coste da Civi-

Bagnanti a Santa Marinella' anche stavolta al mare con inquietudine? 

tavecchta a Nettuno sono le 
più inquinate, 61 chilometri 
non balneabili (il 44%) su un 
totale di 140 Ma vediamo in 
dettaglio le zone costiere del
la provincia di Roma dichiara
te balneabili dalla Regione 
Nei prossimi giorni pubbliche
remo la mappa delle altre pro
vince del Lazio 
Civitavecchia. Dal confine 
con Tarquinia a 1 400 metri a 
sinistra della Torre Vadaliga. 
Da 250 metri a destra dei Ba
gni Pirgo a 250 metri a sinistra 
del fosso Scarpatosta Da 250 
metri a destra del fosso via 
Aurei la km 69 8 a 250 metn a 
sinistra del fosso Malpasso 
Da Torre Marangone al confi

ne con S Marinella 
S. Marinella. Dal confine con 
Civitavecchia a 250 metri a si
nistra del fosso Cupo Da 250 
metri a destra del fosso Cupo 
a 250 metn a sinistra del fosso 
delle Guardiole Da 250 metri 
a destra del fosso delle Guar
diole a 250 metri a sinistra del
lo stabilimento «Cavalluccio 
manno» Da 250 metri a de
stra dello stabilimento «Caval
luccio marino» al molo ester
no del porto. Da 200 metri a 
destra del fosso Valdambnni a 
250 metn a sinistra dell istitu
to «Mater Gratiae» Da 250 
metri a destra dell istituto 
«Mater Gratiae» a 250 metri a 
sinistra della colonia «Pio X» 

Da 250 metri a destra del fos 
so Smerdatolo a 350 metri a 
sinistra del fosso En Da 250 
metn a destra del fosso En fi
no al Poligono dell'esercito 
Cerveteri. Da 500 metn a de
stra del nmessaggio barche 
Renzi al confine con Ladispo 
li 
Ladlspoll. Dal confine con 
Cerveten a 1 000 metri a sini
stra del fosso Vaccina Da 250 
metri a destra del camping 
«Riviera» (650 metn a destra 
del fosso Sanguinare) a 250 
metri a sinistra del castello 
Odescalchi Da 250 metri a 
destra del castello Odescalchi 
a 150 metn a sinistra del con
fine con Roma 

Roma. Da 250 metn a destra 
del fosso delle Cadute a 500 
metn a sinistra del fosso Tre 
Denan Da 500 metn a destra 
del fosso Tre Denan a 900 me
tri a sinistra del fosso Arrone 
Da 300 metri a destra del fos
so Arrone a 500 metri a sini
stra della foce del Collettore 
acque alte e basse Dallo sta
bilimento «Vittorio Masone» a 
250 metri a sinistra del canale 
dello Stagno Da 750 metn a 
destra del canale dello Stagno 
a 250 metn a sinistra del cana
le di Pan [anello Da 500 metn 
a destra del canale di Panta-
nello a 250 metri a sinistra del 
fosso del Telltnaro Da 550 

metn a destra del fosso del 
Tellinaro al confine con Po
rtiera 
Ponwzta. Dal confine con Ro
ma a 250 metri a sinistra del 
fosso Campo Ascolano Da 
250 metn a destra del fosso 
Campo Ascolano a 250 metn 
a sinistra del fosso di Pratica 
Da 250 metn a destra del fos
so di Pratica a 250 metn a sini
stra del fosso della Croce Da 
250 metn a destra del fosso 
della Croce a 250 metn a sini
stra del fosso Orfeo Da 250 
metn a destra del fosso Orfeo 
a 550 metri a sinistra del fosso 
Rio Torto. 
Ardea. Da 750 metn a destra 
del fosso della Moietta a 500 
metn a sinistra del canale Bif
fi Da 500 metri a destra del 
canale Biffi a 250 metn a sini
stra del fosso del Diavolo Da 
500 metri a destra del fosso 
del Diavolo a 500 metn a sini
stra del fosso della Caffarella 
Anzio. Da 250 metri a destra 
del confine con Ardea a 250 
metn a sinistra del fosso Sec
co Da 500 metn a destra del 
fosso Secco a 500 metri a sini
stra del fosso Cavallo Morto. 
Da 250 metn a destra del fos
so Cavallo Morto a 250 metri a 
sinistra del fosso Schiavo. Da 
250 metn a destra del fosso 
Schiavo a 500 metri a sinistra 
del fosso Caldara. Da 250 me
tn a destra del fosso Caldara 
al molo estemo del porto. 
Dallo stabilimento «Ondina» 
al confine con Nettuno. 
Nettano. Dal confine con An
zio al molo esterno del porto. 
Da 250 metri a destra del fos
so Loricina al confine a sini
stra della zona militare. 

(1 • continua) 

La denuncia dei lavoratori sarà esaminata oggi dal giudice 

La Centrale del latte in pretura 
«Impone straordinari ma non assume» 
Finisce oggi in tribunale la Centrale del latte di Ro
ma. L'azienda municipalizzata negli ultimi sette anni 
non ha infatti effettuato le quasi duecento assunzio
ni previste da un accordo sindacale e ha fatto effet
tuare ai propri dipendenti centinaia di migliaia di ore 
di straordinario fuori da ogni regolamentazione. E la 
Flai, il sindacato di categona della CgiI, ha presenta
to un ricorso alla pretura del lavoro 

GIANCARLO SUMMA 

MI Può un'azienda pubbli
ca non effettuare le assunzioni 
Brevistc per legge e sopperire 

Ile carenze di organico con 
una valanga di ore di straordi
nario? E questa la domanda 
cui dovrà dare risposta il pre
tore del lavoro Balestrieri, do
po un ricorso presentato dalla 
Piai - la federazione dei lavo-
raton agro-alimentaristi della 
CgiI - contro la Centrale del 
latto di Roma, una delle cin-

aue aziende municipalizzate 
ella capitale Oggi alle 14 a 

piazzate Godìo si svolgerà la 
seconda udienza della causa 
e in aula, stavolta ad appog-

fjiare il ricorso ci sarà anche il 
egale del Cid, il Centro infor

mazione disoccupati, a nome 
dei 250mila romani senza la
voro e quindi «penalizzati» 
dall'atteggiamento dell azien
da pubblica 

Andiamo con ordine La 
Centrale del latte è un colosso 
che ogni giorno inscatola e di
stribuisce 400mila lltn di latte, 
i due terzi del mercato cittadi
no Presidente, dall'84, e la 
repubblicana Anna Maria 
Fontana, moglie del ministro 
dell'Industria Battaglia neon 
fermata nell incarico il 16 di 
cembre dello scorso anno 

Sotto la sua guida l'azienda, 
che ha 650 dipendenti, ha rag
giunto una perdita di bilancio 
record 21 miliardi di lire nel 
solo 1986 Una quota non tra
scurabile del deficit è dovuta 
proprio alle carenze di organi
co supplite con centinaia di 
migliaia di ore di straordinano 
l'anno da parte dei dipenden
ti, con un costo per I azienda 
pan al 50% in più rispetto al 
lavoro normale 

Un accordo firmato il 15 
maggio 1981 tra direzione 
aziendale e rappresentanze 
sindacali ratificato in seguito 
dal consiglio comunale capi
tolino prevedeva 1 aumento 
dei dipendenti sino a 839 uni
ta Nel giro di sette anni, pero, 
non solo l'organico non è au
mentato ma è addinttura di
minuito a causa di pensiona
menti e autolicenziamenti so
lo nel 19851 dipendenti erano 
un'ottantina più degli attuali 

Alla fine del maggio scorso 
è stato presentato m pretura 
un ricorso della Flai contro la 
Centrale del latte per compor

tamento antisindacale Sul 
piatto e è anche l'arbitraria at
tribuzione da parte dell azien
da di mansioni supenon ad al
cuni dipendenti e una sene di 
spostamenti interni effettuati 
senza concordame le modali
tà con le rappresentanze sin
dacali Ma il ricorso, firmato 
dagli avvocati Panici, Muggta, 
Celata e Vitale, insiste soprat
tutto sulla questione dello 
straordinano Questo, secon
do il contratto di lavoro della 
categoria, non può in alcun 
caso superare le 80 ore annue 
per ciascun dipendente, e so
lo per motivi particolari come 
«impraticabilità delle strade» 
o «avane degli Impianti» La 
media annuale degli straordi
nari di ciascun dipendente 
della Centrale del latte si aggi
ra invece sulle 500 ore 
(291 mila ore in totale 
nell'87) In pratica viene effet
tuato come lavoro straordina
rio - quindi assai più costoso 
- un monte ore pan a quello 
che annualmente svolgereb
bero ben 150 persone, quelle 
cioè che dovrebbero essere 

assunte secondo l'accordo 
detrai 

Secondo una scarna me-
mona difensiva presentata dai 
legali della Centrale del latte, 
le assunzioni non sarebbero 
state effettuate «perché non è 
stato possibile, malgrado di
versi tentativi» Difficile non 
pensare che a questa impossi 
bilità abbiano concorso da un 
lato i vantaggi derivanti da una 
gestione degli straordinari 
che di fatto raddoppia gli sti
pendi medi, con gli immagi
nabili consensi clientelali, e 
dall'altro la volontà di dimo
strare che un'azienda pubbli
ca in quanto tale non possa 
che essere in deficit, tirando 
così la volata a chi vorrebbe 
privatizzarla I legali della Flai 
hanno chiesto al pretore di in
giungere alla Centrale del lat
te di non far effettuare straor
dinari oltre le 80 ore annue se 
la nehiesta verrà accolta, o 
l'azienda effettuerà veloce
mente le assunzioni o verrà 
messa in forse una nlevante 
precentuale della distnbuzio-
ne quotidiana del latte 

Giubilo 
tratterà 
la crisi 
• i Spaccature formalmen
te ricomposte in seno alla De 
romana in vista degli incontri 
per nsolvere la crisi comuna
le La direzione del comitato 
romano e il gruppo consiliare 
hanno definito len la compo
sizione della delegazione che 
tenterà di dare un nuovo volto 
alla giunta capitolina La dele
gazione sarà formata oltre che 
dal segretario cittadino Pietro 
Giubilo, dal sindaco uscente 
Nicola Signorello e dal capo
gruppo in consiglio comunale 
Aldo Corazzi, da Cesare Cursi 
di «Nuove cronache», Massi
mo Palombi di «Forze nuove* 
ed Elio Mensurati della «sini
stra* Sono stati inoltre desi
gnati dal gruppo capitolino 
Mazzocchi di «Azione popola
re 2« e Mon di «Azione popo
lare» Su quest'ultimo nome 
c'è stata una spaccatura ali in 
temo della corrente di «Azio
ne popolare» Lon Alberto 
Ciocci, protestando per la de
signazione di Mori, che appar
tiene al gruppo Danda-Bubbi-
co, ha abbandonato la sala 
dove si svolgeva la votazione 
insieme ad altri rappresentanti 
della sua corrente, il consi
gliere comunale Azzaro e i 
consiglien regionali Di Paola e 
Lucan Propno quest'ultimo, 
giovedì sera, era stato eletto a 
sorpresa nella direzione del 
comitato romano 

Ciocci protestava perché la 
maggioranza di «Azione po
polare», che si riconosce sot
to il suo nome e sotto quello 
più importante di Gava, non 
era rappresentata nella dele
gazione per le trattative Tutta
via le dimissioni di un mem
bro della direzione hanno di 
fatto ncostituito la maggioran
za della sinistra, ore. rappre
sentata da Mensurati, Gerace 
e Pasquazzl, mentre «Azione 
popolare» è formata da Arnal
do Lucari e Giovanni Starila 
La direzione ha inoltre deciso 
che i congressi circoscriziona
li che avrebbero dovuto svol
gersi il 25 si terranno, per esi
genze burocratiche, il 1* lu
glio 

Aprilia 

Sono tossici 
i rifiuti 
nella cava 
M Sono certamente vele
nosi i rifiuti scoperti dalle 
guardie provinciali di Latina in 
una discarica abusiva di Apri
lia SI tratta di una cinquantina 
di fusti interrati in una vecchia 
cava vicino alia Pontina, il cui 
contenuto viene sottoposto a 
ulterion analisi nel Laborato
rio di igiene e profilassi di La
tina per accertarne l'esatta 
composizione e II grado di 
tossicità L'identificazione del
le sostanze contenute nei fu
sti, si spera, consentirà anche 
di scoprire la provenienza del 
rifiuti e i responsabili del grave 
inquinamento per ora ignoti 
Le indagini sono condotte dai 
carabinieri di Aprilia, che han
no posto sotto sequestro 1 in
tera area Che le sostanze de
positate nella cava siano peri
colose è comunque testimo
niato dal fatto che una delle 
guardie che hanno scoperto i 
fusti ha dovuto essere curata 
in ospedale per preoccupanti 
sintomi di avvelenamento 

Dai risultati delle prime ana
lisi, comunicati ieri dal Labo
ratorio d igiene alla Provincia 
di Latina, al Comune di Apnha 
e all'Usi Lt/I, sembra comun
que che i fusti contengano 
scarti di lavorazione del meta
nolo Secondo il Laboratorio 
d'igiene, è indispensabile pro
cedere al più presto alla bo
nifica 01 cui costo, secondo le 
prime stime, sarà molto eleva
to) degli oltre 15 000 metri 
quadri della cava, perché le 
sostanze tossiche, a contatto 
con il terreno, potrebbero in 
breve tempo raggiungere la 
falda sotterranea, provocan
do un inquinamento dell'ac
qua che avrebbe conseguen
ze gravissime per l'agricoltura 
e per gli abitanti della zona 
Non è ancora chiaro, però, se 
l'operazione di bonifica deb
ba essere condotta dal Comu
ne di Apnlia o (ma ciò com
porterebbe un enorme ritar
do) dagli ancora ignoti inqui
natori 

Operaio muore fulminato 
Una scarica elettrica 
poi un volo di tre metri 
Sciopero alla Videocolor 

Proteste dei cittadini all'Eur 

Polizìa contro lucciole 
controlli e arresti 
• • Le «regine della notte», 
le lucciole, tra falò e file inter
minabili di clienti, da protago
niste dei sogni proibiti stanno 
diventando un vero e proprio 
incubo nelle notti dei romani 
Dopo le maxiretate di travesti
ti, transessuali e prostitute, tra 
le zone del Flaminio e di porta 
Maggiore la notte scorsa un 
«pattuitone» della VII sezio
ne della squadra mobile, di
retta da Luisa Pellizzan, ha fat
to un «ripulisti» all'Eur, tra via
le dell Oceano Atlantico, viale 
Egeo e la Cristoforo Colom
bo A far scattare l'operazio
ne, come per le altre volte, so
no state le denunce dei citta
dini Quaranta persone sono 
'state fermate e identificate 
Tra queste 15 italiani, prostitu
te e transex, e 25 stranieri, al 
99% travestiti brasiliani Di 
questi ultimi, 4 sono stati arre
stati per contravvenzione al 
foglio di via obbligatorio Set

te sono stati nlasciati dall'Uffi 
ciò stranieri della Questura 
perché, pur in possesso di fo 
glio di via, potevano restare 
altri due giorni in Italia Per gli 
altri sono stati firmati i decreti 
di espulsione 

Proprio a pochi giorni dal 
l'incontro tra le prostitute, i 
transessuali ed il questore, 
tornano sulle strade della ca 
pitale le volanti della polizia 
A chiamarle, come per le voi 
te scorse, sono stati i cittadini 
A disturbare le serate degli 
abitanti sono le code di auto 
davanti alle «signore della not 
te», gli spettacoli «osceni e in 
decenti» cui spesso danno vi
ta Le lucciole romane e i tran-
sex nostrani accusano gli stra
nieri, per l'indecenza dei loro 
comportamenti, senza alcun 
rispetto della città Gli strame 
ri - dicono - arrivano in Italia 
perché è più facile entrare ci 
sono pochi controlli e non 

serve il visto d ingresso alme 
no per molti di loro 

Ma quante sono le prostitu 
te romane7 La polizia ne co 
nosce circa un centinaio e 60 
travestiti E e e anche una 
mappa del «sesso in vetrina* 
della capitale Al Flaminio ci 
sono 50 prostitute e 32 trave
stiti ali CUT sono 16 le donne 
e 14 i trans mentre a porta 
Maggiore «lavorano» 30 lue 
ciole e 11 transessuali <E 
chiaro poi - commentano in 
questura - che quando si pat 
tuglia una zona e e uno spo 
stamento verso altri quartieri» 

C è un rackei della prostitu 
zione nostrana7 (Pensiamo di 
no - dicono gli inquirenti -
Spesso le ragazze sono tossi 
codipendenti e battono in 
strada per avere i soldi per la 
dose Ormai la figura del 
"pappa e sfumata Altra cosa 
invece è per le case d appun 
lamento Ma li siamo a livelli 
ben più alti" 

Assolti i due fascisti accusati da Bornigia jr 

Nessun colpevole 
per le estorsioni al Piper 
Nessuna condanna per l'attentato, a scopo di 
estorsione, contro Davide Bornigia, figlio del tito
lare del Piper La seconda sezione del tnbunale ha 
infatti assolto, per insufficienza di prove, Angelo 
Stanisela e Franco Giraldi, i due giovani simpatiz
zanti per l'estrema destra accusati m un primo mo
mento del fenmento di Bornigia, poi solamente di 
tentata estorsione. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i I due imputati nel prò 
cesso per la sparatoria del Pi
per del 31 luglio scorso Ange 
Io Stanisela e Franco Oiraldi 
erano accusati solamente per 
il tentativo di estorsione Per il 
ferimento sono stati prosciolti 
direttamente durante la fase 
istruttoria del giudice Antonio 
Cappiello E I assoluzione e 
stata completata jen dalla se
conda sezione penale del tri 
bunale che, dopo I interroga 
tono della parte lesa ha stabi 

lito che le prove contro i due 
non bastavano per condan
narli Restano dunque senza 
volto né nome gli attentatori 
di Bornigia iunior, quelli che 
gli spararono quasi un anno 
fa si disse, perche non voleva 
contribuire alla causa dell e 
versione di destra 

Durante 1 inchiesta dopo le 
incriminazioni per associazio
ne sovversiva banda armata, 
tentato omicidio e tentata 
estorsione aggravata, di un 

giovane avvocato Angelo Sta
nisela e di Franco Giraldi, 
emersero storie differenti In
nanzitutto i due arrestati agi
vano per conto di Massimo 
Taddeini un uomo molto co
nosciuto nell ambito dell'e
strema destra Taddeini e Bor
nigia erano entrati in società -
cosi hanno detto gli imputati e 
ti proprietario del Piper ha 
confermato - per produrre 
spettacoli al Piper e al Paradi
se Poi il primo era finito in 
carcere e aveva bisogno di 
soldi i due sarebbero interve
nuti per recuperare 15 milioni 
sborsati da Taddemi per en
trare in società Di qui le mi
nacce anche di morte le vio
lente liti Poi il 31 luglio gli 
spari Ma secondo il giudice, 
minacce e attentato non sono 
in rapporto tra di loro 

Neil udienza di ieri il presi
dente della seconda sezione 

Giangrande ha interrogato a 
lungo Davide Bornigia Ma il 
giovane, che al momento del
la denuncia aveva raccontato 
le minacce e il tentativo di 
estorsione, ha moderato le 
accuse, cadendo spesso in 
contraddizione Pertanto han
no avuto buon gioco i difen
sori degli imputati, Antonio Fi-
lizzola, Giuseppe Giana e Gio
suè Naso, che hanno ottenuto 
1 assoluzione con formula du
bitativa per i loro assistiti I 
giudici hanno scelto di non 
condannare i due imputati 
perché era troppo difficile ca
pire, nei racconti contraddlt-
ton del figlio del propnetano 
del Piper, se Stanisela e Girai-
di avessero soltanto portato la 
nehiesta di denaro di Taddei-
ni o se ne avessero fatta una 
per conto loro - come aveva 
detto in un pnmo tempo il gio
vane - per proteggere il Piper 
dai taglieggiaton 

H Una scanca di elettricità, 
una caduta di tre metn e Vin
cenzo Ciprani, un tecnico di 
27 anni, è morto all'interno 
dello stabilimento della «Vi-
deocolor» di Anagni (Prosino
ne) L'incidente mortale è av
venuto domenica mattina po
co dopo le 11 Cipram, sposa
to e con un figlio, stava effet
tuando dei lavon di manuten
zione per conto della sua 
azienda, la «Sud elettrica», 
ima delle tante che lavorano 
in sub-appalto all'interno del
la labbnca di Anagm Per cau
se che dovranno essere accer
tate nel corso dell inchiesta 

, aperta dalla magistratura, Ci-

J>rani è stato investito da una 
orte scanca elettrica ed è 

quindi precipitato, forse già 
I morto, sulla catena di mon

taggio sottostante Malgrado 
I l'ospedale più vicino disti ap

pena un chilometro, sono 
passati circa 45 minuti pnma 
che sul posto arrivasse un am
bulanza Ma a quel punto per 
Ciprani non c'era più nulla da 
fare 

Su indicazione del consi
glio di fabbrica, len mattina i 

Giustizia 
Domani 
si bloccano 
le udienze 
IBI Tutto bloccato, domani 
mattina, nel palazzo di giusti
zia Udienze bloccate e attivi
tà istruttona sospesa per la 
manifestazione unitana di ma
gistrati e avvocati che voglio
no sollecitare interventi del 
governo per nsolvere la diffi
cile situazione in cui versa il 
sistema giudiziano nella capi
tale Si tratta di un appunta
mento programmato tre mesi 
fa quando nel corso di un'as
semblea, prima di indire ma
nifestazioni di lotta, tutte le 
categone giudiziarie hanno 
fatto cinque richieste l'am
pliamento della spesa per il 
•capitolo giustizia», ti comple
tamento degli organici dei 
magistrati, if potenziamento 
degli uffici giudiziari, 1 acquisi
zione delle caserme di viale 
Giulio Cesare, l'adozione di 
un piano straordinario e la co
pertura dell'organico, In parti
colare, nel tribunale Assem
blea unitaria dunque presso 
l'aula Occorsio 

circa 2200 dipendenti della 
«Videocolor» hanno effettua
to due ore di sciopero, mentre 
per tutta la giornata non sono 
entrati in fabbrica i dipendenti 
di ditte esterne Le organizza
zioni sindacali hanno emana
to un durissimo comunicato. 
denunciando le cattive condi
zioni di lavoro in cui sono co
stretti a lavorare i dipendenti e 
la responsabilità degli enti 
pubblici preposti al controllo 
delle misure di sicurezza II 
Pei auspica che «la magistra
tura faccia rapidamente piena 
luce» sull'accaduto In provìn
cia di Frosinone quello di do
menica è il terzo infortunio 
mortale verificatosi in una 
grande fabbrica dall'inizio 
dell anno, il pnmo all'interno 
della «Vldeocolor» Quest'ulti
ma, leader europea nella prò* 
duzione di cinescopi televisi
vi, ha avviato una nstruttura* 
zione che ha portato i ritmi dì 
produzione su livelli «giappo
nesi» (sei giorni di lavoro alla 
settimana, contrazione dei 
tempi di manutenzione) che 
potrebbero aver inciso nel de
terminare l'incidente dì do
menica 

Processo 
Sette anni 
al «pentito» 
per calunnia 
M Sette anni di reclusione 
per calunnia Questa è la con
danna inflitta dalla quarta se
zione del tnbunale al «penti
to» nero Aldo Stelano Tisel 
che dovrà anche pagare cento 
milioni di multa L accusa ri
guarda le dichiarazioni che Ti-
sei fece il 4 dicembre dell'81 
al giudice istruttore Ferdinan
do Imposimato il «pentito» 
accusò Jorsl El Sharkawl del
l'uccisione di Gennaro Mon-
della e Vincenzo Travasitene 
(trovati morti nel laghetto di 
Collefionto) e di aver organiz
zato un traffico internazionale 
di droga per finanziare la lotta 
politica A conclusione del 
processo, l'egiziano assolto 
definitivamente, ha denuncia
to lìsei per calunnia Tfeeinon 
è comparso in tribunale per
ché, risulta da un suo certifi
cato, non può interrompere 
una cura in un centro terapeu
tico E stato difeso da un avvo
cato d ufficio 
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